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Contr ibuzioni dell 'Azienda a u t o n o m a delle ferrovie dello S ta to 
al dopolavoro ferroviar io 

ONOREVOLI SENATORI. — Con regio decreto-
legge 25 ottobre 1925, n. 1908 (convertito nel­
la legge 18 marzo 1926, n. 562) fu istituito il 
Dopolavoro ferroviario al fine di promuove­
re il sano e proficuo impiego, da parte del 
personale ferroviario, del tempo libero dal 
servizio, creando e incrementando le istitu­
zioni atte a migliorare fisicamente, intellet­
tualmente e moralmente il personale mede­
simo, nonché di svolgere opera di propa­
ganda mediante pubblicazioni ed altri mezzi 
idonei. L'articolo 5 del suddetto decreto, 
« allo scopo di promuovere lo sviluppo e le 
iniziative del Dopolavoro ferroviario », pre­
vedeva che, per ogni esercizio finanziario, 
fossero stanziati i fondi appresso indicati 

a carico del bilancio delle Ferrovie dello 
Stato: 

a) una somma fissa di lire 800.000; 
b) una contribuzione variabile commi­

surata al numero degli agenti appartenenti 
alle istituzioni promosse dall'Ufficio centra­
le o da questo comunque incrementate, in 
ragione di lire 10 per ogni agente iscritto 
ad una o più di dette istituzioni. 

La legge 27 luglio 1967, n. 668 — conte­
nente disposizioni varie riguardanti l'orga­
nizzazione dell'Azienda autonoma delle fer­
rovie dello Stato — all'articolo 40 dispose 
la rivalutazione di 75 volte di tali contributi, 
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portando così a lire 60 milioni quello fisso 
di cui al punto a) ed a lire 750 quello di cui 
al punto b) per ogni dipendente iscritto alle 
istituzioni dopolavoristiche. 

La rivalutazione operata dalla legge n. 668 
del 1967 si era resa indispensabile per salva­
guardare la funzionalità e la continuità ope­
rativa del Dopolavoro ferroviario per il rag­
giungimento di finalità indubbiamente di ca­
rattere sociale quale è, appunto, l'assistenza 
al ferroviere nelle ore di libertà dal servizio. 

Purtroppo il vertiginoso aumento dei co­
sti, verificatosi negli ultimi anni, ha reso l'at­
tuale contributo aziendale sempre più ina­
deguato al perseguimento di tali scopi pro­
prio nel momento in cui la politica del tempo 
libero, cui è particolarmente sensibile la ge­
neralità dei lavoratori, comporterebbe, per 
un più moderno indirizzo programmatico, 
un consistente aumento ed ammodernamen­
to delle strutture. 

Tale difficoltà di gestione è ulteriormente 
aggravata dal costante aumento dei soci in 
particolare familiari di ferrovieri e pensio­
nati per i quali la legge non prevede l'ero­
gazione del contributo aziendale pro capite. 

Infatti, rispetto al 1967 — anno in cui fu 
emanata la legge n. 668 che rivalutò di 75 
volte il contributo aziendale — l'incrementò 
dei soci è stato circa di 93.000 unità nel com­
plesso, di cui circa 9.000 pensionati ed oltre 
36.000 familiari. 

Pertanto con il disegno di legge che si 
presenta viene proposto — all'articolo 1 — 

di elevare il contributo fisso a carico del­
l'Azienda delle ferrovie dello Stato a lire 130 
milioni e quello variabile, commisurato al 
numero dei soci del dopolavoro ferroviario 
ferrovieri in attività di servizio, a lire 1.500 
pro capite. 

Si precisa che tali contributi — che per 
il 1976 sono stati complessivamente di lire 
193.837.500 (60.000.000 + 133.837.500) — au­
menterebbero a lire 397.000.000 circa (130 
milioni + 267.000.000 circa, commisurata 
quest'ultima cifra a circa n. 178.000 dipen­
denti soci effettivi) e quindi la differenza am­
monterebbe alla cifra di circa lire 203.000.000 
annui. 

È doveroso peraltro porre in evidenza che, 
dato il particolare momento di difficoltà eco­
nomiche in cui si dibattono il Paese e l'Azien­
da, la richiesta di cui sopra è stata respon­
sabilmente contenuta nei limiti appena suffi­
cienti ad evitare conseguenze esiziali per la 
vita della istituzione dopolavoristica. 

Si fa infine presente che le somme di cui 
sopra dovrebbero essere erogate a partire 
dall'esercizio finanziario 1978 con imputa­
zione al capitolo 305 dello stato di previsione 
della spesa dell'Azienda autonoma delle fer­
rovie dello Stato per il suddetto esercizio e 
ai corrispondenti capitoli per gli esercizi suc­
cessivi. 

All'articolo 2 è prevista la conseguente 
abrogazione del citato articolo 5 del regio 
decreto-legge 25 ottobre 1925, n. 1908. 
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DISEGNO DI LEGGE 

Art. 1. 

La lettera a) dell'articolo 40 della legge 27 
luglio 1967, n. 668, è sostituita dalla seguente: 

« a) contributi a carico dell'Azienda auto­
noma delle ferrovie dello Stato così deter­
minati: 

una contribuzione fissa di lire 130 mi­
lioni; 

una contribuzione variabile in ragione 
di lire 1.500 per ogni dipendente dell'Azien­
da autonoma delle ferrovie dello Stato in 
attività di servizio, iscritto al Dopolavoro 
ferroviario. 

Le somme di cui sopra saranno erogate 
a partire dall'esercizio finanziario 1978 con 
imputazione al capitolo 305 dello stato di 
previsione della spesa dell'Azienda autono­
ma delle ferrovie dello Stato per il suddetto 
esercizio e ai corrispondenti capitoli per 
quelli successivi; ». 

Art. 2. 

L'articolo 5 del regio decreto-legge 25 ot­
tobre 1925, n. 1908, convertito nella legge 18 
marzo 1926, n. 562, è abrogato. 


